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Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (di seguito anche denominati Fondi SIE 2014-2020), e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

Visti, in particolare, l’Allegato XI “Condizionalità ex ante” e l’articolo 19 “Condizionalità ex ante” del 
sopraccitato Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

Ricordato che con deliberazione n. 1403 del 10 luglio 2015 la Giunta approvava, sub Allegato 1, la 
“Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia”, 
revisionandola e integrandola successivamente sulla base dei Piani di azione sub Allegato 2 alla 
deliberazione di Giunta n. 708 del 17 aprile 2015, e da ultimo revisionandola con propria 
deliberazione n. 590 dell’8 aprile 2016 limitatamente ai Capitoli 1 “Il contesto regionale”, 4 “Piano di 
azione”, 5 “Governance” e 6 “Monitoraggio e valutazione”, riservandosi in tale sede di apportare gli 
aggiornamenti che si rendessero necessari a seguito delle richieste formulate dal territorio, secondo 
le modalità previste dalla S3 medesima; 

Vista la deliberazione n. 1959 del 21 ottobre 2016, con cui la Giunta garantiva operatività al 
modello di governance della Strategia approvando gli “Indirizzi per la costituzione del Comitato 
Strategico” e gli “Indirizzi per la costituzione dei Tavoli di lavoro a regia regionale”; 

Vista la deliberazione n. 893 del 12 maggio 2017, con cui la Giunta costituiva il Comitato Strategico 
S3 il quale, in data 23 maggio 2017, si riuniva per approvare la Relazione di sintesi dei risultati 
dell’attività svolta in seno ai “Tavoli di lavoro” dedicati alle singole aree di specializzazione; 

Ricordato che, su questa base, la “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente del Friuli Venezia Giulia” veniva aggiornata limitatamente alla Matrice di raccordo 
riportata al paragrafo 3.3.6 del Capitolo 3 “La Vision”, recante le Traiettorie di sviluppo, e trasmessa 
alla Commissione europea in data 9 giugno 2017 tramite l’applicativo SFC in uso presso l’Autorità di 
Gestione POR FESR, al fine di consentire il rapido avvio del secondo ciclo di bandi a valere sull’Asse I 
“Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione” della programmazione regionale FESR 
2014-2020, senza dare conto nell’ambito del Capitolo 2 “Il processo di scoperta imprenditoriale” del 
documento strategico del percorso effettuato a livello territoriale; 

Vista la proposta di Regolamento generale per il periodo di programmazione 2021-2027, 
COM/2018/375 final - 2018/0196 (COD), che conferma l'approccio basato sulle condizionalità ex 
ante del periodo 2014-2020, individuando quattro condizioni abilitanti di tipo orizzontale (Allegato 
III) e sedici condizioni abilitanti di tipo tematico (Allegato IV), nel contesto delle quali continuano ad 
essere previste le c.d. “Strategie di specializzazione intelligente”; 

Rilevato che tutti i criteri di adempimento in cui queste si articolano dovranno essere soddisfatti e 
applicati per l'intero periodo di programmazione di cui trattasi; 

Preso atto, in particolare, che, per quanto riguarda specificamente la condizione abilitante «Buona 
gestione della Strategia di specializzazione intelligente nazionale/regionale», che sostituisce la 
condizionalità ex ante 1.1 “Ricerca e innovazione” del periodo 2014-2020, l’Allegato IV alla sopra 
citata proposta di Regolamento generale individua i seguenti sette criteri di adempimento: 

1. Analisi aggiornata dei colli di bottiglia che impediscono la diffusione dell’innovazione, inclusa la 
digitalizzazione; 

2. Esistenza di istituzioni o enti regionali/nazionali competenti, responsabili della gestione della Strategia 
di specializzazione intelligente; 

3. Sistemi di monitoraggio e strumenti di valutazione atti a misurare l’avanzamento verso gli obiettivi 
della strategia; 

4. Processo di scoperta imprenditoriale effettivamente operativo;    



 

 

5. Azioni necessarie a migliorare i sistemi nazionali / regionali di ricerca e innovazione; 
6. Azioni finalizzate a gestire il processo di transizione industriale; 
7. Misure per la collaborazione internazionale; 

Vista la propria deliberazione n. 883 del 30 maggio 2019, con cui la Giunta regionale approvava, sub 
Allegato 1, il nuovo Capitolo 5 “Governance” della Strategia, al fine di garantire modalità di lavoro 
più snelle ed efficaci, soddisfacendo al contempo il criterio di adempimento n. 2, da considerarsi 
immediatamente operativo e sostitutivo dei contenuti di cui al previgente Capitolo 5 della Strategia 
nelle more del successivo, graduale adeguamento della S3 alle prescrizioni previste per il nuovo ciclo 
di programmazione della politica di coesione 2021-2027; 

Vista la propria deliberazione n. 2102 del 5 dicembre 2019, con cui la Giunta regionale formalizzava, 
sub Allegato 1, la composizione dell’organo di governance denominato “Comitato di indirizzo 
strategico S3”, quale “organo di raccordo e concertazione tra l’Amministrazione regionale ed i portatori 
di interesse nelle fasi di implementazione e aggiornamento della Strategia (…) deputato a verificare e 
discutere lo stato di attuazione della medesima, nonché a fornire proposte e pareri sui documenti dai 
quali emergono gli elementi relativi alle singole aree di specializzazione della Strategia”; 

Rilevato che la predetta deliberazione aggiornava la composizione del sopra menzionato Comitato 
genericamente individuata dalla deliberazione n. 883/2019, Allegato 1, con l’eliminazione del 
riferimento normativo alla Legge regionale n. 3/2015 “Rilancimpresa FVG”, divenuto inidoneo ad 
identificare la totalità dei Soggetti gestori dei Cluster regionali, e l’integrazione dell’elenco dei 
componenti del Comitato stesso con l’Agenzia Lavoro& SviluppoImpresa, ente con funzioni di 
raccordo tra il sistema imprenditoriale regionale e le politiche pubbliche a favore della crescita e 
dell’occupazione; 

Richiamata in parallelo l’attività di revisione ed integrazione del sistema di indicatori della vigente 
S3, curata dal NUVV - Nucleo di Valutazione e Verifica degli investimenti pubblici della Direzione 
centrale Finanze in collaborazione con il Valutatore indipendente S3 Istituto di studi sulle relazioni 
industriali di Roma (I.S.R.I.), la cui finalizzazione nel mese di ottobre 2019 ha consentito una più 
capillare attualizzazione dei contenuti del vigente Capitolo 6 “Monitoraggio e valutazione”; 

Ritenuto opportuno, altresì, dare conto nell’ambito del Capitolo 2 “Il processo di scoperta 
imprenditoriale” del percorso effettuato a livello regionale per la revisione e l’aggiornamento delle 
traiettorie S3, che ha considerato altresì le direttrici di sviluppo delineate a livello nazionale ed 
europeo, costituendo una importante base metodologica per l’attivazione del “processo di scoperta 
imprenditoriale” nell’ambito dell’aggiornamento del documento strategico in ottica post 2020; 

Richiamata la necessità di comunicare alla Commissione europea tramite la piattaforma SFC in 
uso all’Autorità di Gestione POR FESR ogni aggiornamento alla S3 regionale vigente, ad 
accompagnamento dell’ultima fase della programmazione POR FESR 2014-2020, confermata dal 
rapporteur S3 Italia in servizio presso la Direzione generale della politica regionale e urbana, Unità 
G.4, alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con nota informale di data 18 novembre 2019, su 
esplicita richiesta di pari data della Direzione centrale attività produttive; 

Ritenuto opportuno approvare un aggiornamento intermedio della “Strategia regionale di ricerca e 
innovazione per la specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia”, sulla base degli elementi 
sopra richiamati e della valutazione tecnica del coordinamento regionale S3, nell’ottica di sviluppare 
la progressiva revisione del documento strategico in armonia con le prescrizioni regolamentari per il 
ciclo della politica di coesione 2021-2027; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive e turismo, di concerto con l’Assessore 
regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di approvare la “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente del Friuli 
Venezia Giulia”, revisionata nel testo allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte 



 

 

integrante e sostanziale (Allegato 1), limitatamente ai Capitoli 2 “Il processo di scoperta 
imprenditoriale”, Capitolo 5 “Governance” e Capitolo 6 “Monitoraggio e valutazione”; 
 

2. di riservarsi gli ulteriori aggiornamenti alla “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 
specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia” che si renderanno necessari per garantire il 
pieno soddisfacimento di tutti i criteri di adempimento della condizione abilitante, in linea con le 
indicazioni all’uopo fornite dalla Commissione europea, secondo le modalità previste dalla S3 
medesima; 
 

3. il documento strategico così aggiornato verrà pubblicato sul sito Internet della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, nella pagina dedicata alla Strategia S3. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
IL VICESEGRETARIO GENERALE 

                  

 


